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i RIVISTA POLITICA, 


omo 


Verona, 22. 


Le illusioni sui risultali del convegno 
di Berlino, se qualenuo ne ha ‘avute, se 
ne vanno rapide. L' Inghilterra, che già 
sì era mostrata cosi fredda é piena di ri- 
serbo per le proposte Andrassy, adesso 
ricusa di aderire o mettere gravi riserve 
al memorandum redato a Berlino dai mi- 
mistri delle tre Potenze nordiche, e il 
Daily News, per rincarire la dose, an- 
nuùzia che la Porta rèspingerà le propo- 
ste in esso contenute, giudicandole inac- 
cettabili. E tutte le assicurazioni di pace, 
dove se ne vanno? Non diremo per que- 
sto che la guerra ci sembri inevitabile, e 
che la diplomazia non’ possa trovar modo 
di sveotare il pericolo, ma tutti gli sforzi 
rimarranno sterili se non si risolve ana 
buona volta di farla finita coi mezzi termini 
e colle mezze misure, affretando ardita- 
mente, ma con calma, la grave questione, 
edandole quella soluzione che sola può es- 
sere garanzia di pace e di ordine durevole. 
Quali siano le ragioni del rifiuto dell’ioghil- 
terra non potremmo dire oggi con piena 
conoscenza di causa. Il dispetto di vedersi 
relegata all’ arriére-plan nel concerto delle 
grandi Potenze europee ; la gelosia assi- 
dua per la crescente influenza della Rus- 
sia sulle popolazioni slavo soggette al 
Turco, influenza che può chiamarsi una 
dittatura morale, in attesa di un ingrau- 
dimeno materiale; la poca cura degl'in- 
teressi inglesi, che naturalmente gli autori 
del memorandum avranno addimostrata 
nel redigerlo : il timore di contribuire al- 
I iograndimento della Russia; la tra 
zione della politica inglese, nota per ar- 
raffare le questioni 6 pescare nel torbido, 
bastano intanto a spiegare la sua condotta. 
E le conseguenze ? Predirle è impossibile, 
ma è difficile ammettere che le tre Po- 
tenze nordiche possano imporre il loro 
volere! all’ Europa, senza che |’ Inghilterra 
non faccia sorgere qualche incidente di 


della pace. 

Alle Cortes spagnuole fu presentato il 
progetto di legge che abolisce i fueros 
nelle Provincie basche e di Navarra. Il 
servizio militare e le imposte saranno sop- 
portati dalle popolazioni basche come da 
quelle delle altre Provincie della Spagoa. 
È pure giustizia, ma i privilegii erano 
così radicati nelle abitudini di quei paesi, 
che l'abolizione non si farà senza agita- 
zioni. 

Nella Camera dei deputati francesi con- 
linua la discussione sull’ amnistia dei co- 
munardi. La discussione offre [pochissimo 
interesse pel motivo che se ne conosce 
l’esito anticipatamente. Fu respinta ieri 
l’altro la proposta di una amnistia ge- 
nerale presentata da-Raspail, e si respinsero 
del pari tatte quelle di amnistia parziale 


matura poco favorevole al mantenimento 


compresa la proposta di Louis Blanc che 
diede origine alla discussione. 

Tutt'al più verrà votata — coll’ asseo- 
so del governo — una legge secondo la 
quale più non potranno aprirsi nuovi pro- 
cessi — come avviene tuttavia — per i 
fatti. dell’ insurrezione fcomunalista. | For- 
s'anco si dichiareranno, secondo la pro» 
posta Picard, prescritti per i contumaci 


rameote politici. 


| I FUNERALI DI MICHELET 


1 funerali di Michelet ebbero luogo gio- 
vedi scorso a mezzogiorno nell’ ordine 
perfetto avendo la famiglia e le autorità 


venire qualunque dimostrazione intempe- 
stiva. 

Dietro il carro funebre venivano le de- 
putazioni nel seguente ordine : collegio di 
Francia, l'istituto, la deputazione delle 


la normal, gli studenti di Parigi, scuola 
di belle arti, gli studenti di Montauban, 
quelli di Montpellier, quelli di Nancy, quel- 
li di Tolosa. 


| municipale di Parigi c la stampa. 

Le vettore di lutto che seguiva imme- 
| diatamente il carro funebre era occupata 
dalla signora Michelet, dalla signora Ro- 
setti, dal signor Quicherat e dal’ signor 
Celliez. de 

Dalla casa mortuaria di via d'Assas, 
fino alla piazza della Bastiglia , i cordoni 
del carro furono tenuti dal signor Rosetti, 
dal signor Cottrau delegato delle scuole 
italiane, dal signor Leblanc della scuola 
e dal signor Brousse delegato della scuo- 
la di Diritto. 

Dalla Bastiglia fino al cimitero i cor- 
doni erano tenuti dai signori Lyon, La- 
croix, Henneguy, Lemaire rappresentanti 
di diverse città. E all’entrata del cimitero 
| subentrarono altri quattro. 

Fu notata l'assenza, certo involontaria, 
della scuola politecnica. 


toniera mazzstti di semprevivi rossi e gialli. 


naturali marciando in testa dei loro com- 
pagni divisi per squadre. 

Calcolasi a più di 20 mila le persone 
accorse ad assistere ai funerali dell’ illu- 
stre uomo, e di quelle più di 10 mila fa- 
cevano parte del corleo. 

Lungo sarebbe enumerare tulti i per- 
sonaggi che erano presenti alla funebre 
cerimonia. Un immenso numero di stu- 
denti francesi e stranieri erano accorsi da 
Arles, Marsiglia, Reones, Montauban, Nan- 
cy, e da Varsavia, Torino, Napoli, Paler- 
mo, Roma, ecc. 


‘studenti di Napoli, e il signor Meurgé si 


| delitti (non i erimiai ) commessi durante | 
il periodo rivoluzionario purchè siano me- | 


preso lulte le inisure necessario, per pre- | 


scuole italiane, la scuola polacca, la scuo- | 
| rà a mercanteggiare una tale espressione 


Dietro le deputazioni delle scuole se- | 
| guivano i senatori, i deputati, il Consiglio | 


1 numerosi studenti che occupavano le | 
prime file del corteo portavano alla bot- | 


Molti di essi portavano corone di fiori | 


| nali di qui, dal Direttore stesso di questo 


Sulla tomba-furono pronunciati parecchi | 
discorsi. Prima di tutti parlò il signor | 
Bersot direttore della scuola trormale, poi 
i siguori Laboulaye, Havet ed altri. 

Il signor Cantacuzéno pronunciò alcune 
parole in nome della gioventù ramena. Il 
signor Coltrau lesse un indirizzo degli 


fece interprete degli studenti di Parigi. 


— La Repubblique Francaise scrive: | 

La presenza ai funerali di Michelet di | 
uo gran numero di deputazioni italiane e | 
rumene, è un falto che non può rimanore | 
ignorato. V' ha in codesto fatto una com- | 
muovente manifestazione della solidarietà 
che unisce alla Francia nazioni sorelle, 
rappresentate dal fiore della gioventù stu- 
diosa, da coloro che saranno un giorno | 
la forza intellettualo dell’Italia e della Ro- 
menia. 

Noi dobbiamo ad essi un attestato della | 
nostra simpatia e della nostra gratitudine | 
per l’ omaggio reso al nostro sommo sto- 
rico, e nessuno nel paese, nessuno nel | 
gran partito democratico francese, pense- 


di simpatia. 

Gli studenti italiani hanvo, in tal modo, 
fatta la. migliore risposta a coloro che 
cercano a seminare i germi di discordia 
tra laro e la patria nostra. 

Essi hanno mostrato che le velleità cle- 
ricali, le follie ultramontane non ci han- 
no alienato |’ Italia del presente, nè l’Italia | 
dell'avvenire. Noi li ringraziamo e con 
essi noi ci rallegriamo di questo cordiale 
accordo. 


Nostra Corrispondenza 


com 
Napoli 24 Maggio. 


(E.) L'affare della frode scandalosa a 
danno di quest’ Istitato di Credito Fondia- 
rio, cui vi accennava nell’ ultima mia, è 
ormai un fatto accertato completamente. 

Il Bersagliere ne ha parlato giorni sono | 
in risposta alle osservazioni di qualche 
giornale che non approvava |’ ispezione 
ordinata dal Governo a mezzo dei Com- 
missario cav. Mirone, per appurare la ve- 
rità dei fatti. E qui debbo dirvi che co- 
desti giornali avevano torto a disappro- | 
vare questa misura; giacche dovevano | 
sapere che vige, per legge, al Ministero | 
d’ Agricoltura, un Ufficio di Ispettorato | 
sulle società commerciali ed Istituti di 
credito: e gli Istituti di credito fon- 
diario che cosa sono? Poi doveva non 
muoversi l’ispettorato, dopo le dichia. 
razioni così esplicite comunicate, ai gior- 


Credito fondiario? Una tale. negligenza 
si sarebbe condannata ed era anzi da 
condannarsi; perchè allora a che ci do- 
vrebbe essere codesto Ispettorato Regio ? 

Ma, si diceva: Il Consiglio provinciale 


che è il solo competente negli affari del 
Banco di Napoli di cui il Credito fondiario 
è, come sapete, una ‘diramazione — aveva 
già ordinata e compiuta un’ inchiesta ri- 
gorosa tanto, da esonerare il Capo del- 
1° Ufficio legale e tramutare in altro posto 
il Direttore, denunciando all’ autorità giu- 
diziaria i colpevoli ; quindi, dopo questi 
energici provvedimenti presi da un con- 
sesso così rispettabile, e solo interessato 
al buon andamento del Banco, non era 
delicato che il Governo mostrasse una dif- 
fidenza mandando un controllo. 

Ciò è ingiusto, come vedete, perchè vi 


| è la legge sul Credito fondiario, dove 


coll’ Art. 25 precisamente prescrive che 
le Cartelle emesse dagli Istituti siano con- 
trofirmat: da un Delegato governativo ; 
poi I° Art. 87 del regolamento dice: che 
il governo sorveglia, con quei mezzi che 
sono a sua disposizione, l'andamento dei 
singoli Istituti. 

Quindi non sono soltanto gli Istituti 
responsabili delle operazioni, ma vi è an- 
cora il governo che colla sua firma e 
colla vigilanza del suo Delegato si rende 
quasi solidale delle operazioni; ed il go- 
verno doveva starsene indiffere nie ? 

Come siano poi potute avvenire delle 
frodi così enormi, è ciò che è incompren- 
sibile. 

Ma, si dice; chi volete che se ne av- 
vedesse, quando tutt’ i documenti, riflet- 
tenti la proprietà da darsi in ipoteca per 
garantire il mutuo, erano tutti falsi, ed 
erano contrafatti con tale precisione da 
ingannarne anche il più provetto? 

Che i documenti fossero falsificati con 
arte la più fina, ciò non si contesta: ma 
e l'Art. 4° del regolamento ? ed il 3° che 
vuole: 
la stima giudiziale; il certificato delle im- 
poste generali e locali dell’ ultimo trien- 
nio! ! la copia autentica dello stato ca- 
fastale e mappa catastale, che si ricavano 
dai libri censuari, dalla dichiarazione 
degli uffici di imposta sulla rendita dei 
fondi ; la descrizione, denominazione , si- 
tuazione, superficie, confini ecc. la descri- 
zione delle qualità degli stabili il metodo 
di coltivazione e la loro rotazione agraria; 
la dotazione del fondo in iscorte, bestiami, 
attrezzi rurali, dichiarando se le scorte 
appartengono e in qual proporzione al 
proprietario o all’ affittuale; le case rusti- 
che destinate alla coltivazione del fondo ; 
il reddito sia iù danaro che in generi ec 
i pesi e lo spese ordinarie e straordinarie. 

Ora tutti questi dati, tutte queste par- 
ticolarità, si possono fingere ? Se si tra 
tasse di fondi esistenti nelle regioni ine- 
splorate dell’ Africa, comprenderei la faci- 
lità della simulazione; ma trattandosi di 
proprietà che debbono esistere in questa 
Provincia, non comprendo la facilità del- 
l'ammissione di una proprietà che “non 
esiste. Finchè si fosse trattato di un, pic- 
colo mutuo, la cui-domanda fosse ‘stata 


ila pi 
bità, voglio anche:tfrgheggiare' nel ‘con- 
cedere::che non gl' stia tanto a. lesinare 
sulle; formalità. legali + quantunque in fatto 
di lefgge ‘non sì dabbi mai transigere ; ma 
allorchè si' tratta deli’ effettuazione di po 
chi mutui per una somma tanlo cospicua, 
quale è quella di circa un milione e tre- 
centomila lire , il fatto lo trovo graviss 
mo. Non si può passare in tutta buona 
fede dei fatti che la sola ignoranza di essi 
è già per se stessa una colpabilità. 

Ma e l’artic. 9° del Regolamento, che 
dà facoltà all’ Istituto di far verificare la 
perizia dei fondi secondo le diverse gra- 
vità dei casi? Ed il fatto che un proprie- 
tario che non si presenta personalmente 
alla firma della stipulazione, ma si fa rap- 
presentare con procura, e che non si è 
maì lasciato vedere nè mai si è fatto vivo 
per trattare il mutuo, non è abbastanza 
grave? E l'entità della somma, trattan- 
dosì di 200 a 300 mila lire per ogoi mu- 
tuo falto con documenti falsi, non è egli 
gravissimo ?. Un’ Amministrazione come 
quella del Credito fondiario, non deve es- 
sere informata, anche sulle generali, della 
possibilità che una persona, che possiede 
una proprietà così cospicua da garantire 
con ipoteca 300 mila lire , delle ragioni 
per cui fa il mutuo ? Ma mi accorgo di 
essermi inoltrato troppo e tralascio le mille 
alîre considerazioni per non pregiudicare 


l’ istruttoria già cominciata e che farà un. 


po’ di luce allorchè sarà discussa in pub- 
blica udienza fa causa. Ho però voluto 
accennarvi alcune considerazioni appuoto 
perchè in questo falto vi trovo tanta in- 
comprensibilità per la quale sarebbe un 
vero scandalo se non scaturisce la luce 
in tutto il suo splendore. 

Delle nomine dei nuovi Senatori qui non 
sì è rimasti pienamente contenti a Motivo 
di talune dimenticanze che non sono pie- 


namente giustificabili. Lasciando i nomi- | 


sati , parlo sempre di quelle Provincie, 
noo si comprende come si sia potuto di- 
menticare, per nominarne uno, l'ex De- 
pulato avv. Giuseppe Romano, fratello di 
Liborio Romano, uomo che ha speso tutta 
la sua vita e quasi tutta la sua fortuna 
per la causa della libertà ; che ha sofferto 
prigionie, confische e persecuzioni d' ogni 
mapiera, e che i suoi scritti, il suo in- 
gegno, che non è comune, hanno sempre 
mirato tenacemente e costantemente alla 
fede dell’unità d' Italia, meritava certo 
qna distintizione che a confronto de’ suoi 
meriti era pure un conforto morale nella 
sua vecchia età, di vedersi tenuto ancora 
capace di prestar qualche servizio a quella 
patria per cui ha lavorato tanto e sacri- 
ficato tutto !? Ma voglio credere che, più 
che dimenticanza, sia stata cagione di alta 


politica di mandar innanzi cioè quelle no- | 


mine, che nou essendo di amici troppo 
intrinseci, si aveva bisogno di dar loro 
una dimostrazione, appunto perchè amici 
lontani, facendo attendere quelli che più 
Si poteva contare sulla luro' amicizia che, 
iofine, non sarebbe stata che una quistione 
di tempo non lontano. 
Il Commissario Regio Municipale non ba 
' ancora fissato l’epoca delle elezioni ; ha 
nominato solamente “qualche Commissione 
riguardante l' igiene, la pulizia, i passeggi 
pubblici ecc., ma non ha mostrato nes- 
suna di quelle disposizioni da porre l’am- 
ministrazione in uva via di mormalità spe- 


rabile. Il tempo é ancora troppo breve; | 


poi le sue attribuzioni sono forse limitato 
a non inoltrarsi nelle coso d'ordine ge- 
norals, le quali dovraono essere disposie 
dal Consiglio che prossimamente sarà eletto. 

Oggi s' inaugurano le Ferrovie:a Cavalli 
(Tramways) col concorso delle Autorità. 
La prima linea che viene posta in eser- 
cizio, è dall’estremo della Riviera di chiaja, 
cioè dal principio di Mergellina e passan. 
do per il Chiatamone, S, Lucia e 8, Fer- 
dinando andrà fino, sempre..costeggiando 


| 


il mare, call Immasbligllai cioè alla Ca- 
pitaneria del‘porto. Vi” dirò che il mate- 
riale è consistente ® ehe le' arrozio di 
1°, 2° e 3* classo’ sùto elegantissime e 
‘comodissime. Napoli, come» città di una 
periferia estesissima, vi guadagnerà molto 
da questo utilissimo provvedimento ; per- 
chè :potrà dar agio ad. ogoî' classe di cit- 
taditi di abitare agli estremi limiti della 
città, senza perdere il vantaggio di. tro- 
varsi in poco lempo, comodamente e eon 
piccola spesa, nel centro degli affari. 
Nel commercio si è semprà in aflesa 


della soluzione dell’.affare del Porlo + Ma. 


mi accorgo di aver scrillo già troppo e 
perciò faccio punto. 


Notizie Italiane 


ROMA — Dal Consiglio comunale fa 
votato all’ unanimità il seguente ordine 
del giorno : 

< Il Consiglio, vista la legge 6 luglio 
1875, mentre esprime un voto di ricono- 
scenza al suo illustre collega generale 
Garibaldi per Ja generosa iniziativa da 
lui presa, è di parere che î lavori di si- 
stemazione per il Tevere, siano cominciati 
da quella prima serie che riguarda il tronco 
urbano, e confida nella sollecita sua atti 
vazione. » 


PALERMO — Scrivesi da Petralia allo 
Statuto di Palermo, che il bandito Rinal- 
di alla testa di 18 persone è comparso 
presso Gangisella. 

Lo stesso giornale racconta che mentre 
era assassinato un tal Gerofalo, lo zio 
dell’ infelice era distante 80 metri dal 
luogo dell’avvenimento ‘insieme ad alcune 
guardie daziarie. Lo zio intese la voce 
del nipote che invoca aiuto, ma disse alle 
guardie « non ci muoviamo. » Lo Sta- 
tuto si domanda : 


< Fu la prudenza forse, 0 la mafia che 


QAZZEPYA "FRARARES 


I 
| 
| 
I 


ploreremo questo risultato; Confessiamo 
però che l'opinione favorevole ail’ aripi- 
stia è stata scossa dall’ attitudine presa n 
questi ultimi ‘tempi dalla slampa rossa, 
che le diede I’ aspetto, non di un grande 
atto di clemenza, ma di un grande atto di 
giustizia; di un esercizio di diritto, nulla 
meno. 

— La Liberté annunzia che il Journal 
Offciel d'oggi. pubblicherà una lunga 
lista d’ individui grazìati ; il numero di 
essi sorpassa i 500. 

TURCHIA — Un dispaccio privato da Zara 
alla Gazzetta della Germanita” del Nod | 
annunzia che, in una dimostrazione a 
Mostar, il console d’ Italia e un funzionario 
austriaco furono insultati dai gendarmi 
torchi : il console tedesco sarebbe stato 
minacciato d' un colpo di baionetta. 

— Le notizie di Oriente proseguono ad 
essere nel loro complesso abbastanza gra- 
vi. Il fanatismo mussulmano è molto ri- 
sentito, ed il governo ottomano incontra 
serie difficoltà nell’ attuazione dei provve- 
dimenti, che si è impegnato a fare per 
corrispondere alle amichevoli rimostranze 
delle potenze europee. 


_r———— 
Ministero della Istruzione pubblica 


os 


AVVISO DI CONCORSO 


È aperto il concorso al posto di maestra 
di letteratura italiana instituzioni lette- 
rarie ed aritmetica per |” fnsegnamento 
alle alunne nel R. Conservatorio di Mu- 
sica in Milano, retribuito collo stipendio 
di L. 1400 annue, 

Il concorso sarà fatto per titoli, frà i 
quali sarà indispensabile la patente di 
grado superiore, 

Quando la Commissione giudicatrice cre- 
da bisognare la prova dell’ esame per de- 
terminare il giudizio, potrà invitare a que- 


i sta le concorrenti; e sarà ritenuta di re- 


indusse lo zio a permettere , che a pochi ; ©@ 
passi da lui, si fosse assassinato e mu-! rifiutasse. 


tilato orrendamente l’infelice nipote ? » 


* MILANO — Fra pubblicazione fatte per 
Legnano è notevole quella della Società 
storica lombarda, come Omaggio al VII 
Centenario della Battaglia di Legnano 
contenente uno scritto di Cesare Cantù, 
intitolato / Lombardi e. il Barbarossa , 
uo secondo del medesimo sul Convento 
di Pontida, uno di Giuseppe Pirovano 
su Legnano; una confutazione del noto 
Opuscolo del Bertolini scritta dall’egregio 
Cesare Vignati, un articolo di Camillo 
Brambilla sui Pavesi; uno di Aotonio 
Rusconi sui Conti di Biandrate ; e infine 
un saggio del sig. G. Ottino, direttore 
della Casa Editrice G. Brigola, che reca 
una Bibliografia della Lega Lombarda. 


FIRENZE — La Nazione scrive che 
non ha fondamento la notizia che circo- 
lava due giorni fa della nomina di altri 


. senatori 


iii 
Notizie Estere 


FRANCIA — La discussione sull’ amni- 
stia non ha risposto puato alle sporanze 
di quelli che avevano creduto di poter 
assistere a delle sedute tempestose e a 
degli incidenti scandalosi. Nè i difensori, 
nè gli oppugnatori dell’ amnistia non di- 
cono nella che il pubblico non sappia, 
poichè essi rifanno, da due punti di vista 
differenti e alla tribuna, ciò che è stato 
le mille volte fatto nei giornali e nei li. 
bri dal 1871 in poi — la storia della Co- 
mune. Analizzare quindi i discorsi in.-fa- 
vore dell’ amnistia del Clemenceau e del 
Lockroy, e quelli contro del Lamy e del 
Meline, è assolutamente inutile. 

La Camera respinse l’ amnistia non solo, 


ma aache. le proposte che ne Miligavano > 


il fondo per renderlo possibile, e noi dè- 


cedere del concorso quella, la quale vi si 


Quando il concorso per titoli non pa- 
resse alla Commissione di avere date suf 
ficienti guarentigie d'idoneità nelle con- 
correnti, essa potrà dichiararlo nullo e 
indire un concorso ‘per esame. 

Le aspiranti al suddetto posto dovranno 
presentare le loro domande su carta bol- 
lata da lire Una ed i loro documenti al 
Ministero della Pabblica Istruzione non 
più tardi del 30 Giugno 1876. 

Roma 17 Maggio 1876. 

Il Direttore Capo della 2* Divisione 

REZASCO 
i io cri 
Cronaca e fatti diversi 


Movimento del personale | 


nell’ Amm. Provinciale. , 
La Gazzetta Ufficiale di ieri l'altro pub- 
blica le disposizioni che riguardano il 
movimento del personale delle. sotto-pre- 
fetture e dei Consigli di prefettura. 

Diamo quelle che toccano i funzionari 
nella nostra provincia : 
- Gianelli cav. avv. Giuseppe , Sotto-pre- 
fetto di 1° Classe a Cento, è trasferito colla 
stessa qualifica a Frosinone. 

Agnelta cav. Carmelo , Sotto-prefetto di 
1* Classe ad Arcireale, idem a Cento. 

Rossi cav. Antonio Consigliere delegato 
a Ferrara, id. Consigliere di 1° Classe a 
Macerata. p 

Non è indicato chi verrà a sostituire a 
Ferrara il cav. Rossi; segno evidente che 
la ridda continuerà. 


Centenario di Legnano. — 
A rappresentare la città nostra nelle feste 
che per la celebrazione del VII Centenario 
della battaglia di Legnano avranno luogo a 
Milano ed a Legnano'suddetto, il Comitato 
cittadino ha nominati tutti quattro gli 0- 
norevoli Deputati della nostra provincia, 


ro Comunale: — sono in 
corso trattative per dare alcune rappre- 
sentazioni del Requiem di Verdi al Dostro 
Massimo teatro nella’ seconda. metà del 
prossimo Giugno. sh 

L' interpretazione sarebbe degna di quel 
capolavoro, e vi ‘concorrerebbero gli esimj 
artisti che l’eseguiranno fra giorni al tea- 
tro di Parma. Auguriamo che l' efficace 
concorso dei» palchettisti e dei più in 
fluenti cittadini renda possibile ‘nella no- 
stra città questo bell’avvenimento musicale. 


Comitato Ariosteo Fa 
pubblicato il seguente miinifesto è n 

Giovedì 25 Maggio verrà inaugurata so- 
lennemente una lapide posta, a_ cara ‘del 
comitato Ariosteo e col concorso, del Mu- 
Nicipio, aella casa di Lodovico Ariosto per 
lasciare ai posteri un durevole ricordo 
delle festo centenarie celebrate lo scorso 
anno, 

Tutti i rappresentanti dei patrii istituti 6 
delle associazioni cittadine sono invitati 
a trovarsi a 4 ora pom, colle loro . ban- 
diere nel cortile del Castello ; d’ onde alle 
2 pom. percorrendo la via. dei Giardini 
e quella dell’ Ariosto, preceduti dalla 
banda cittadina si recheranno alla casa 
del poeta. Ivi seraono pronunciate poche 
parole di circostanza, e scoperta la la- 
pide, verrà pure depositato un esemplare 
dei principali lavori pubblicati in occa- 
sione del centenario, Iperché degli omaggi 
tributali a quel Grande si conservi pe- 
renne il ricordo. 

Terminata la. cerimonia, il corteggio 
ritornerà per la via Porta Po e si scio- 
glierà nel cortile dell’ Ateneo Civico. 

Cittadini 

Il Comitato Ariosteo memore della no- 
bile gara colla quale voi tatti cooperaste 
a rendere più splendide le feste celebrate 
or fa un aono in onore del divino poeta, 
spera che un numeroso concorso sarà il 
più bell’ornamento della modesta ceri- 
monia, 

* Ferrara 23 Maggio 1876. 
Pel Comitato 

Il Vice Presidente 

Conte Cav. GHERARDO PROSPERI 

Cose del 
Società della parmio di Cop- 
paro trovasi in prospere condizioni ed in 
uno sviluppo progressivo che ci fanno bene 
auguraro di essa, sotto il duplice aspelto 
del Risparmio e della Fondazione di un 
Ospedale per gi’ infermi poveri, 

Ce ne fa fede lo specchietto or ora pub 
blicato dal Consiglio Amministrativo, pel 

ica ragione i ri- 


quale sono resi di pubbi 
sultati dell’ Esercizio 1875 comparati con 
quelli del 1874 primo anno di vita del- 
!' istituzione. 

Veggasi infatti; 
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del 8 010 che la Cassà paga netto dalla 
Ricchezza Mobile. ù 

{ Molli Soci hanno offerto la_ rispettiva 
duota di dividendo all’ Ospedale; ed alcuni 
per l’ acquisto di una cassa forte. 

Un” altra incontestabile ‘prova : dela: fi: 

Bucia e del credito raggiunto dalla Cassa» 
gi è l'aver vendute le 35 Azioni che le 
fimanevano in portafoglio e coperto così 
' intero capitale sociale : 
: «Nello stesso specchietto sono pubblicati 
i nomi dei benemeriti oblatori per la fon- 
dazione dell’ Ospedale, il quale chiudeva 
la sua situazione economica al 31 Decem- 
bre 1873 con un totale attivo di Li 
47442. 09 in terreno, contanti materiali 
e valori. 

Il totale delle oblazioni in contanti, a- 
scende poi a L. 14863. 67. Figurano fra 
i principali donatori, il Comitato di Soc- 
corso inondati 1872 L. 3600; una perso- 
na che ama essere per ora tenula ignota 
L. 6361. 60; Spisani cav. Gaetano Lire 
1213. 27; Comizio Agrario di Ferrara Li- 
re 983. 36; l’ Eîo nostro Arcivescovo 
L. 105 importo di un’ Azione della Cassa 
di risparmio. 


Colla somma di L. 6,361. 60 regalate | 


dall’ ignoto benefattore si è costruita la 
Fornace e confezionato tatto il materiale 
portato fra le Attività. —ta stessa per: 


sona ignota ha pur date altre L. 3,000 | 


che unite alle L. 1,600 preventivate dalla 
Ammibistrazione, serviranno a confezionare 
altre 200 mila pezzi di materiale da fab- 
brica nel corrente Esercizio 1876. 

Totta la sabbia occorsa per la costru- 
zione del materiale è stata elargita dal 
signor Pavanelli Cesare. 


lio. — Questa notte il gio- 
Gualtiero poneva fine ai suoi 
giorni nella sua casa d’ abitazione esplo- 


dendosi due colpi di rewolver, uno alle | 


tempia e l'altro al cuore. Ignorasi il mo- 
tivo che spinse il povero giovane al grave 
proposito. 

Reclami 
gano di accennare al seguente gravissimo 
inconveniente che da lungo tempo si ripete, 
arrecando danni ingenti ad una parte cospi» 
cua della nostra provincia: 

Ognuno conosce che il.Po di Primaro 
a Marrara, deve scaricare le acque di non 
piccola parte di questa Provincia. Questo 
ramo del Po Volano, ha termine a Tra- 
ghetto contro l’ Argine del Reno ; epperò 
tutti i terreni da Borgo S. Luca a Tra- 


ghetto, che dovrebbero scaricare le loro | 


acque nel detto Primaro, non lo possono, 
poichè le acque che vengono scaricate per 
mezzo del Canale di Cento, e che dovreb- 


bero andare direttamente al mare per il | 


Volano piombano prima a Traghetto, per 
il Primaro, a dare un saluto 2 quelle del 
Reno, per un corso di 2% kilom., perché 
trattenute dai sostegni e travate che tro- 
vansi nel Volano, i quali sono tenuti chiusî 
quando dovrebbero essere aperti, oppure 
si aprono per poche ed insufficienti ore; 
malgrado che gi’ interessati continuamente 
reclamino, non esclusa l’ Amministrazione 
dei IV Consorzio. Il Dicastero Provinciale 


— sempre a quanto è detto nel pro-me- | 
non ordina | 


moria che ci fu rilasciato — 
in tempo debito per |’ esecuzione degli 
sgarbamenti, e questi vengono dati con- 
trariamente al pubblico interesse per ap- 
palto.' ' 
Noi aderiamo volontieri alla preghiera 
che ci viene fatta, soltoponendo alle com- 
petenti autorità questi reclami perchè ab- 
biano quella soddisfazione che è loro do- 
vuta, e che ci si dice essere stala reitera- 
tamenle. quanio inutilmente. invocata. 


"Teatro Tosi Borghi. — Un 


pubblico numeroso assisteva’ alla ‘rappre- | 


BAZZRUIA FERRARESE 


“’Sebtazione “dell Uitele Sam di Sardou. 
Motti applausi alla compagnia ed alli 
bagda Ciyica,la. quale. ba” sudnato egre» 
fiamenteSi scelli pezzi di imgsica annun- 
ziafi nel'programma, è dovétte ripetere 
fra calorosissimi. applausi la Marcia e 
Duetto nell Opera, /. Goti. i 

L' incasso Tu raggaardévalissimo, ed una 
una parola di sincera lode va indirizzata 
alla ‘brava -Oompaguiia ed ‘a’ tutti colorà 
che contribuirono per la riuscita utile e. 
decorosa dello spettacolo. 

— @Questa sera’ si rappresenta La Gerla 
di Papà Martin con farsa — Ore 8 112: 


Fiori di maggio. — NMandano 
da Vienna, in data del 2 


Questa notte abbiamo avuto ghiaccio. 
—_———__ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
28 Maggio 

Nascrre — Maschi 1. - Femmine. - Tot. 3. 

Nari-Monm — N. 0. 

Monti — Benedetti Giovanni di Ferrara, di 
anni 48, possidente, coniugato (pleuro-pneu- 
monite) — Chiaventone Cavalier Domenico 
di Salassa (Ivrea), di anni 47, Capitano nel 
R. Esercito, coniugato (vizio precordiale) 
— Giglioli Francesco di Ferrara, di anni 
59, vedova (bronco-pneumonite lenta). 

Minori agli anni sette N. 0. 


LETI 
NECROLOGIE 


= Ropo.una malattia di circa un mese, 
nella none dal 22 al 23 Maggio corrente 
impensatamente cessava di vivere il Cav. 
GIOV. DOMENICO CHIAVENTONE Capitano 
nel quinquagesimo quinto Distretto Mili- 
tare residente in questa città. 

Egli era nativo di Salassa (Provincia di 
Ivrea): andò coscritto, e fece la guerra 
del 1859; si trovò quindi fra i combat 
tenti alla battaglia di San Martino. Fa pure 
alla guerra del 1866. Da semplice soldato 
percorse tutti i gradi militari, era dive- 
nuto Capitano da molti anni, conseguen- 


| temente prossimo ad ottenere grado mag- 


giore. 
Fra le altre ebbe anche la medaglia 
del valor militare, e circa un anno fa, fu 
creato cavaliere della corona d’ Italia. 
Questi gradi ed onori aveva ottenuti, senza 
raccomandazione col suo animo, col suo 


l .__— | valore e con la sua solerzia. 
— Molti possidenti ci pre-.| 


Amorosissimo della sua patria, fedele 
al suo Re; fa pe’ gregari come un padre 
amicissimo de’ suoi commilitoni, perchè 
quelli.e questi lo prediligevano e lo te- 
nevano in molta stima. 

Nel 1867 sposò la Contessa Maria Muz- 
zarelli da cui ebbe tre figli, i quali lasciò 
in tenerissima età. Si amavano i due co- 
niugi esemplarmente.... erano sempre e in 
ogni cosa in accordo. 

Morte venne a rapirlo all’ affetto de’ suoi 
più cari..... La moglie, i figli, i parenti, 
i compagni sono di tanta perdita incon- 
solabili. Egli non aveva che 47 anni ! 

Pr remeszezoneti 

Il Capitano CHIAVENTONE GIOVANNI 
DOMENICO, decorato di medaglia al valor 
militare, Cavaliere della Corona d’ Italia, 
che da più di tre anni dimorava nella 


| nostra Città qual Comandante di una Com- 


pagoia del Distretto, non è più! 

Quaraptasette anni d’una vita inteme: 
rata gli avevano cattivato la slima e l’a- 
more di quanti To conobbero — Giunto 
al suo grado pei propri merili, fu giusto 
ed affabile coi dipendenti, buon camerata 
cogli eguali, rispeltoso senza servilità coi 
superiori e padre amoroso. 

Povero -Chiaventone ! Tu che sfuggisti 
al piombo Austriaco nelle patrie battaglie; 
ove puguasti da valoroso, dovevi nel fior 
degli anni essere rapito all’amore dei 
tuoi cari da fiero ed inesorabile morbo. 

La terra ti sia leggiera. 


CEI ZETA 
TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 
Roma 23. — Londra 22. — Camera 
dei. Comuni — Disraeli, rispondendo a 
Campbell, disse che .l' Inghilterra , ricusò 
di unirsi alle proposte delle Potenze del 
Nord, cui la Francia e l’ italia aderirono. 
Crede..che..le. proposte non..sieno ancora 
stale presentale alla Porta, quindi è im- 
possibife pubblicarle. 


"* ‘Alla Camera: dei lord, Derby rispon- 


‘ pertamente è viriualmente il princio del | 


dendo a Granville dice ché l’Aoghilterra 
ricusò di acconsentire alle proposte delle 
Potenze del Nord, dopo minuto esame. 
Nega che la causa del rifiuto sia stato 
perché la Inghilterra non fa invitata ad 
assistere alla conferenza. Nòn può dire i 
motivi del rifiuto perchè bisognerebbe al- 
lora pubblicare le proposte, locchè è im- 
possibile perchè non furono presentate 
ancora alla Porta, e qualche modificazione 
è possibile prima che sieno presentate. 

Bruzelles 23. — Nelle elezioni provin 
ciali i liberali riportarono la vittoria ad 
Anversa e Nivelli che prima erano rappre- 
soptate da clericali. 

Ciò fa prevedere che le elezioni legi. 
slative del 4 giugno saranno favorevoli ai 
liberali, locchè provocherebbe la caduta 
del Gabinetto. 


Berlino 22. — Il Monitore dell''Im- 
pero smeotisce che us' ministro prussiano 
sia dimissionario. 

Pest 22. — La Commissione del bilan- 
cio della Delegazione austriaca contirinò 
la discussione del bilancio della guerra. 

Il delegato Demal propose prendansi 
dieci milioni sui fondi dei surroganti mili- 
tari per coprite parie delle spese dei bi- 
lancio, 

Molti oratori hanno combattuto tale pro- 
posta , [fa cui Andrassy, che disse ciò | 
potrebbe far credere che la monarchia 
non sia in caso di provvedere al mante- 
nimento delle sue forze militari. 

La proposta Demal fu respinta con 10 
voli contro 8. 

Londra 23. — Lo Standard dice che 
gli ordiui dati anteriormente al coman- | 
dante della squadra della Marcia di re- 
carsi a Madera furono contrommandati 
stimando prudente che la squadra si tenga 
pronta a recarsi se occorre nel Mediter- 
raneo. 

Leggesi nel Pimes : 

tI Sfalcigh che trovasi a Plymouth ri- 
cevette l'ordine di prepararsi a prendere | 
il mare entro dieci giorni. Agnorasi la de- 
stinazione, 

Il Gabinetto inglese comunicò ai rap- 
presentaoti delle- potenze in Londra }a ri- 
sposta al Memorandum delle potenze del 
nord. Il punto pricipale che }’ loghilter- 
ra respinge è il paragrafo minacciante a- 


non intervento in Turchia. Però intavolate 
le trattative, chiederà di sopprimere o mo- 
dificare il paragrafo. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Roma 23 — CAWERA DEI DEPUTATI. 


Si approva il progetto di legge per la 
leva militare del 1856, dopo alcune spie- 
gazione domandate da Rudini e date da 
Mezzacapo intorno ai mezzi con èui man- 
tenere sotto le armi le classi quanto più 
sia possibile per avvicinarsi alla forma sta- 
bilita dalla legge. 

Si approvano quindi j progetti convali- 
danti i decreti per i prelevamenti delle 
somme dal fondo delle speso impreviste 
e per provvedere al pagamento dei resi- | 
dui passivi, 

Mancini presenta i seguenti progetti 
Sulla responsabilità dei pubblici funziona 
ri; la liberazione condizionale dei condan- 
nati; sopra gli abusi dei. culti nello eser- 
cizio del loro ministero ; la pensione ai 
magistrati inamovibili pervenuti ai 75 anni 
e dispensati dal servizio. 

Dovendosi poscia” passare alla discus- | 
sione del bilancio definitivo 1876 del Mini- | 
slero di giustizia, anounziasi due inter- 
regazioni di Bonfadini e Donati che ven- 
gono immediatamente svolte. : 

Bonfadini chiede al ministro se inteo- 
de provvedere con una nuova legge spe- 
ciale allo svincolo delle decime ecclesiasti- 
che delle provincie venete. 

Mancini promette presentarla quanto 
più presto potrà. 

Donati interroga intorao le ragiom del 
movimento testè ordinato dal ininistro nel 
personale della magistratura e del pub- 
Dlico mioistero. Egli dubita che il Mipi 
stero in ciò non sisia ispirato a'concetti di 
buona amministrazione e della giustizia, 
ma abbià ceduto a' considerazioni politi- 
che; e «teme che i magistrati colpiti in ta- | 
le modo dalla sfidecia del Governo si sen- | 
tano e vengano esautorati. 

Mancini risponde esaminando il prov- 
vedimento da esso dato dal lato della le- 
galità e da quello della convenienza. Di- 
mostra come dal lato della legalità sia i 
discutibile, e in secondo, luogo afferma 
che necessità morali di servizio richiede-' 


| chesa di Bréhan, ecc. 


| ordinaria gonfiezza, ta 


vano gli ‘ordinati métamenfi di sede. Pro- 
sta di essere quanto chiunque ossequiente 
verso i magistrati o funzionari del pub- 
blico. miuistere, ma essere femissimo nello 
imped ire che nel loro sacrario penetri 
qualsi asi ingerenza o passione politica, ed 
essi vengano trasformati in agenti politici 
od elettorali come, da qualche tempo era 
per alcuni avvenuto. 

Donati replica che hannovi confini di 
convenienza anche. nelle esigenzo di ser- 
vizio i quali non sembragli siano stati os- 
servati in questa circostanza, e ripete che 
a suo avviso mancossì di rispetto verso la 
Magistratura, 

Mancini soggiunge che niano de’ su 
Alli può impularsi di poco rispetto o scon- 
venienza verso la magistratura, nè questa * 
certo puossi sentirsi offesa dal proposito 
del ministero di renderla affatto inacces- 
sabile.ad ogni passione politica. 

Approvansi vari capitoli del bilancio 
nella discussione di uno dei quali Mancini 
rispondeddo ad osservazioni di Dedonno, 
Mivervini ed altri, dichiara che il Mini- - 
stero non. accetta il codicé penale quale 
venne approvato dal Senato, e riservasi a 
presentare. i suoi emendamenti în seno alla 
Commissione. 11 Ministero riconosce il bi- 
sogno di introdurre alcuni miglioramenti 
nel codice di procedura penale pei quali 
occorrerà presenlare apposita legge. 

Apnusziasi infine ub' interrogazione al 
ministero dell’ interno sopra alcuni recenti 
movimenti ordinati nel personale dell’ Am- 
ministrazione provinciale. 

(Vedi borse io quarta pagina ) 


G) 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rerttte = 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè speseme- 
diante la deli Farina di salute 


Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
tà, pituita, nausee, vomiti, costipa- 
, asma, etisia, tutti i disor- 
del petto, deila gola, del fiato, della foce, 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato , alle 
reni, agli iniestini, mucosa, cervello © del san- 
gue; 26 anni d’ineariabile successo. 
N: 76,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 


Cura m. 71,160. — * 
Trapani (Sicilia) 18 aprite 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 
un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da $ 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
o che non poteva fare 
un passo nè salire un solo gradino ; più, era 
tormentata da diuturne insonnie e da continuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace 
al più leggiero lavoro donnesco, l’ arte medica 
non ha mai potuto giovare; ora facendo uso 
della vostra Revolenta Arabica în sette giorni 
sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti in- 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. > 
| Atanasio La BanseRA. 
Più nutritiva che l’ estratto di carne, eco- 
momizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Io scatole: 114 di kil. fr. 2. 50; 112 kil. fr. 
4, 50; { Lil fr. 8 2 112 kil. fr. 17, 50; 6 kit. fr. 
{2kil fr. otti di Revalenta: 
scatole da {12 kil. fr. 4. 50; 4 kil. fr. 8. 

La Revalenta al Cloccolatte in Polvere 
per 12 tazze 2 fr. 50. c.; per 24 tazze 4 fr. 50 
€.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2. 60; per 24 tazze fr. 4.50; per 48 tar- 
ze fr. 

Casa Du Barry e ©.*, n. 3, Via Tom. 
maso Grossi, Milano, e in tutte le città 
presso i principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17= Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 
Forlì 6. B. Muratori — G. Pantoli. 
Ravenna Rellenghi. 
Rimini A. Legnani e Comp. 
Lugo Mamante Fabi 
Cesena Fratelli Giorgi, farm. — Gazzoni A- 

gostino. 3 . 3 
Faenza Pietro Botti, farmacista. 

Bologna Enrico Zarri — Farm. Veratti detta 

di S. Maria della Morte. 

Modena Farm. s. Filomena — farm. Selmi — 
farm. del Collegio. 

Parma A. Guareschi. E 

Piacenza Corvi drog. -— Farm. Roberti di 

Gibertini Giovanni — P. Colombi farm. 
Reggio Achille Jodi — farm. Negrelli — G. 

Barbieri. — 


Per le persone affette da ERNIA 


AIR 
Vedi Avviso Interessante 4 pagina 
(ARRIVO IN VENEZIA ) 


WS 


R.: PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DF FERRARA 


AVVISO 

Con Decreto Prefettizio 11 Decembre 
1874 fu concessa la facoltà al signor ln- 
gegnere Girolamo Chizzolioi di Milano è 
agli logegneri suoi dipendenti Massimo ed 
Emilio Aleotti pel II° Cifcondario, ed Eu- 
nio Solferini'è ‘Luciano Mastrocchio pel 
V e V Circondario, di eseguire gli studi 
e rilievi necessari per la redazione di un 
progetto per.la bonifica delle grandi valli 
dî Comacchie , coll’ obbligo al Chizzolini 
medesimo di ‘prestare la garanzia di Li- 
re 1000 per pagare quei danni eventuali 
che denunciati ton fossero immediata- 

meote compensati dal concessionario. 
Dovendosi ora :restituire delta cauzione 
al signor Ingegnerè* Chizzolini, poichè gli 
studi predetti Nrono già completati fino 
dal 31 Marzò ultimo ‘scoîso termine asse- 
gnatogli col succitato Decreto, s’ invitano 
quindi tuîti ‘coloro, che avessero subiti 
danui ai loro fondi in seguito delle visite 
e studi ‘ridetti per parle degli Ingegoeri , 
a voler presentare alla Prefettura di Fer- 
rara fle loro domande “per compensi con 
ì documenti giustificativi nel termine di 
gori quindici dalla data della inserzione 
lel presente avviso sulla Gazzetta Ferra- 
tese, triscorsi i quali non sarà più ac- 
colta veruna domanda d’ indennità verso 
il concessionario signor Chizzolini e ‘Coa- 
djatori, cui sarà senz'altro restituita la 
cauzione prestata consistente in ana Car- 
tella del Debito Pabblico della rendita di 

L. 30. — Ù 
Ferrara 22 Maggio 1876. 
Il Prefetto 

——___ 
Regno .D' ITALA 


Prefertura della provincia di Ferrara 
AVVISO 

In'esecuzione del prescritto dall’ art. 360 
della Legge sui lavori Pubblici in data 20 
Marzo 1865, si reca a pubblica nolizia 
che chiunque avesse titoli di credito verso il 
signor Campanati Ferdinando appaltatore re- 
lativamente ai lavori di riparazione a tre 
frané antiche esistenti nel ftoldo zocca a 
destra del Po in Protocollo N. 3088, di cui 
esso fu Assuntore per contratto del 17 Set- 
temb.18753, abbia a presentarea questa Pre- 
fettura la sus domanda, coi rispettivi titoli 
giustificativi (se ne esistono ) nel termine 
perentorio di giorni venti dalla data del 
prescate, trascorsi i quali, non sarà più ac- 
colta veruna domanda di credito verso 
l’Appaltatorè suddetto, che sarà senz’ altro 
soddisfatto del saldo suo avere. 

“Ferrara addì:23 Maggio 1876. 
Il Prefetto — REGIO 


REGGIO 


—_——_ 
Regno d’ Italia 
MUNICIPIO DI FERRARA, 


Appalto dei lavori di manutenzione de- 
gli acciottolati delle strade comunali 
di Ferrara. 


AVVISO 


di pronunciata delibera e di scadenza 
di termine per diminuzione del ventesimo. 


Si previene il pubblico che |’ Appalto 
sumenzionato venne oggi deliberato col 
ribasso di L. 3. 30 per cento, e cosi dal 
primitivo prezzo di L. 11,280 fu ridotto 
a L. 10,888. 20 e che il termine utile per 
fare ulteriore ribasso non ‘inferiore del 
ventesimo, scadrà alle ore 2 pomeridiane 
del giorno di Lunedì 29 andante mese. 

Le offerte corredate del relativo. depo- 
sito prescritto nell’ Avviso d° Astà 17 cor- 
rente, saranno depositatè nell’ apposita 
Cassetta all’ uopo collocata nella Sala mn- 
nicipale presso la residenza. 

Ferrara 23 Maggio 1876. 
AL ff. di Sindaco 
Dott. LUIGI PARESCHI 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE | bo] 2 
Rendita italiana 76 —n| 7610n 
VIPI RNC RICI AA 75 2 75 
Londra (3 mesi) . 272 223 
Francia (a vista) ; ‘| 108 65 | 10870 


Prestito nazionale. 
“istoni 


Azioni Meridionali. .| 316 —» 316 —>» 
ligazioni » —=ai mo 
Banca! 'oscana: + .|990— 990— » 
redito mobiliare. .: .{ 632 —» 1.631 — îm 
e 


MEA 


BORSE ESTERE; : n: 


Pamo1 ; si Qt cy 
Rendita fraricese 3010] 68 05 
» 0» .50[0| 105.42 


‘Banca di Francia . . 
Rendita italiana. 5 010! 
-Ferravie Lombarde . 
Obbligazioni Tabacchi 
Ferrovie V. E. 1863.) 


» Romane. 
Obbligazioni lombar. 
€ ‘romane. 


Azioni Tabacchi . .} 
Cambio su Londra . 

» — sull’ Italia 118 18 
Gonsolidati inglesi 3181 9618 
ienna 23 — Rendita austriaca 69 25 
— in carta 63 90 — Cambio su Londra 
120 — Napoleoni 9 36 - 

Berlino 23. — Rendita italiana ‘71 80 
— Credito mobiliare 226 50. . 

Londra 22. — 96114296 38 — 71 1]2 
a 71 38 


8 


Inserzioni a. pagamento 
FRATELLI ZAMORANI 


con 


Fabbrica di Mattoni, Tegoli, Quadrelle 


Presso la Stazione 
SPACCIO DI LEGNAMI E CEMENTI 
Fuori Porta Reno 


FERRARA 


IL DIRITTO 


(ANNO XXIII) 
Giornale politico — Esce tutti i giorni in 
ROMA — Abbuonamento per un anno L, 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 
Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 


|AvCeOsTeA De] 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
ape Sanitario di Fertara, trovasi ven- 
dibile al negozio Bresciani, Piazza del 
Commercio în Ferrara. j 

Essa ha la proprietà di esercitare la 
sua azione sul tessuto cutaneo e di agire 
in modo particolare, come valevole ed 
energico preservativo contro l’alterazione 
rugosa della pelle. 


pPRgZz9 


per ogni 


° BO Tric corestM] 
so 


VENDITA 
SOFFIETTI 


PER INZOLFAR VITI 


al Negozio di Carlo Zambon 


Via Borgo Leoni N.39. 
a prezzi limitatissimi 


DEPOSITO 


DI 


PIANOFORT 


di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 
——_—__— 
Nel Negozio di Pietro Dinelli e C. 


Via Borgo Leoni N. 23 


GRAN DEPOSITO D’ OLIO 
SOPRAFINO DI LUCCA 

di diverse qualità, vendibile all’ in- 

grosso ed al minuto : trovansi pure 

nel medesimo PASTE DI TOSCANA 

di scelta qualità. i 


AVVISO INTERESSANTE 
per le persone affette da Ernia 


Anatomico di tuti 
i requisiti per renderlo capace alla cura dell Eemia, gli meritò il favore 
di parecchie notabilità Medico-Chirurgiche che lo dichiararono wnica specialità 
solida, elegante, adatta ed efficace ottenuta sino quì dall’ Arte Ortopedica; egli 
è certo d'altronde che nessun Cinto potrebbe procacciare quei vantaggi 
tunto ambiti che si banno servendosi di questo sistema. 

Una prova poi irrefragabile di quanto è sopra esposto , la si può desumere 
dalle molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto Cinto, e dai nu- 
merosissimi ed incontrastati successi per esso ottenuti. 

Si tratta anche per le deformità di corpo. 

Weneziìa, S. Marco, Frezzeria, N. 1827, I°. piano nobile, Casa Pendini , 
Ponte dei Barcaroli, vicino al campo S. Faotin. Si riceve dalle 10 antimerid. 
alle 4 pomeridiane. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove |’ appetito. 
Tollerata dagli sto- | 
machi più doboli. 


Si conserva inalterata 
e gazzosa. 
o Si usa in ogni stagione. 


ANTICA FONTE DI | 


= PESO 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


Si può avere dal Direttore della Fonte Curlo Borghetti in Brescia o dalle 
| Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna botliglia inverniciata in giallo con | 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghettî per non essere ingannati 

con altra acqua, (1) 


Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 


(8) 
non sapremmo sufficientemente raccomandare al pubblico 


Noi 
l’uso delle 


PILLOLE BRONCHIALI E ZUCCHERINI 


del Pror. PIGNACCA di Pavia 


(36 anni di successo) 


Hantio un'azione speciale sui bronchi, calmano gli Impeti od insulti di tosse, 
causati da infiammazione dei Bronchi e dei Polmoni per cambiamenti di atmo- 


sfera, raffreddori, ecc. 
Sono poi utilissime per i predicatori e cantanti ridonando forza e vig: 
ellitando P espettorazione, e così liberandoli dai eatarri Bronehiali Po 


e Gastriei, senza dover ricorrere ai Sal: I od alle Mignatte. 
Firenze, 21 Dicembre 1878. 
Preg. Sig. Galleani, farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacchè faccio uso delle vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la 
voce colle forze potendo ora continuare le mie funzioni religiose non che le lunghe 
prediche, senza verua incomodo; seguito però a far use dei vostri Zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le funzioni. 

Tutto vostro devotissimo sero 

Don Senarino Santonis, Canonico. 
Milano, 10 Ottobre 1872. 
Caro Sig. Galleani 

Mercè le vostre Pillole Bronchtall potei essere scritturato per la stagione di Carnevale 
appunto quando disperavo già per causa dell’ abbassamaonto ostinato della mia voce: 
non posso adunque che rendervene pubbliche lodi per essere stato liberato da un incomodo e da 
una quasi certa bolletta. 

Vostro affezionato servo 


Francesco ConpARINI, , 
ViaS. Raffaele, n.12". 

Prezzo alla scatola le Pillole L. 1. 50. — Alla Scatola i Zuccherini L. 1. 50. - Franco 
L. 2. 70, contro vaglia postale, in tutta Italia. 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti î giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che. visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. 

Lu detta Farmacia è fornita di tulti i Rimedi che possono occorrere in qua-. 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se st ri- 
chiede, anche di consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 


Scrivere: alla Farmacia 24, di Orrivio Ganugani, Via Meravîgli, Milano. 


RIYINDIPORY — FERRARA Perelli, farmacista - Bortolelli Eliseo - Luigi Comastri - 
Navarra Filippo, farmacista — CODIGORO G. B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiavi — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tanari, farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, farma 
cista - Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


n _—1—’'‘T’’©eo_ooccnenteo til 


GIUSEPPE. BRESCIANI tip. prop. e ger. 


